
SAN FEDELE  

DA SIGMARINGEN 

SACERDOTE  

E MARTIRE I O. 
24 aprile  -  memoria 

 
S. Fedele (Marco Rey) nacque a Sigmaringen (Germania) 
nel 1577. Dopo gli studi di diritto a Friburgo in Brisgovia 
esercitò la professione di avvocato con tale amore alla giusti-
zia che fu chiamato «l’avvocato dei poveri». In seguito entrò 
a far parte dei Minori Cappuccini e vi condusse una vita 
austera di veglie e di preghiere. Ordinato sacerdote nel 1612, 
fu assiduo predicatore della parola di Dio. Su incarico della 
sacra Congregazione di «Propaganda Fide», si prodigò con 
ardore per confermare nella retta dottrina la Rezia. Ricercato 
a morte dagli eretici, venne martirizzato il 24 aprile 1622 a 
Seewis, in Svizzera. È il protomartire della sacra Congrega-
zione di «Propaganda Fide». 

  
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                       1Tm 1,12 
 

Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, 
Cristo Gesù Signore nostro, 
perché mi ha giudicato fedele, 
chiamandomi al ministero. 
  
COLLETTA 
 

Signore, che al tuo sacerdote san Fedele, ardente di carità,  
hai dato la grazia di testimoniare con il sangue  
l'annunzio missionario del Vangelo,  
per sua intercessione concedi anche a noi  
di essere radicati e fondati nell'amore di Cristo,  
per conoscere la gloria del Signore risorto.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                      2Tm 2,8‐13; 3,10‐12  

Tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù, saranno perseguitati.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo  
 

Carissimo, ricòrdati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, 
secondo il vangelo, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un mal-
fattore; ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò sopporto ogni cosa per gli elet-
ti, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla glo-
ria eterna.  
Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se con lui perse-
veriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch’egli ci rinnegherà; se 
noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stes-
so.  
Tu invece mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nella condotta, nei propositi, 
nella fede, nella magnanimità, nell’amore del prossimo, nella pazienza, nelle perse-
cuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiòchia, a Icònio e a Listri. 
Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha liberato da tut-
te.  
Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perse-
guitati.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             dal Salmo 118  
 

R/  Purissima è la tua parola, e il tuo servo la predilige.  
 

Tu sei giusto, Signore,  
e retto nei tuoi giudizi.  
Con giustizia hai ordinato le tue leggi  
e con fedeltà grande.     R/   
 

Mi divora lo zelo della tua casa,  
perché i miei nemici dimenticano le tue parole.  
Purissima è la tua parola,  
il tuo servo la predilige.    R/   
 

Io sono piccolo e disprezzato,  
ma non trascuro i tuoi precetti.  
La tua giustizia è giustizia eterna  
e verità è la tua legge.     R/   
 

Angoscia e affanno mi hanno colto,  
ma i tuoi comandi sono la mia gioia.  
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre,  
fammi comprendere e avrò la vita.  R/   
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                       Cfr Ap 3,12  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Porrò il vincitore come una colonna  
nel tempio del mio Dio,  
e non ne uscirà mai più.  
Inciderò su di lui il nome del mio Dio.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Gv 10,11‐16  

Il buon pastore offre la vita per le sue pecorelle.  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse: « Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita 
per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non ap-
partengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e 
le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come 
il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.  
E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascol-
teranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore ».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Padre, questo sacrificio  
che ti offriamo nel ricordo di san Fedele,  
e donaci di esprimere nelle opere la passione del tuo Figlio,  
che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Ap 2,10 
 

«Sii fedele fino alla morte,  
e ti darò la corona della vita», dice il Signore. 
  
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, confermaci nella fede  
per la potenza misteriosa di questi sacramenti,  
perché possiamo sempre testimoniare la verità evangelica  
per la quale san Fedele lavorò instancabilmente fino alla morte.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


